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VERBALE DELLE OPERAZIONI DI SCRUTINIO FINALE 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO - 2021/2022
PLESSO DIFESA GRANDE - CLASSE TERZA - SEZIONE ………..
Il giorno _________ del mese di giugno 2022 alle ore ________ con modalità di collegamento video-conferenza tramite Google Meet (funzionalità avanzate di Google Gsuite), formalmente convocato dal Dirigente Scolastico con Circolare prot. n° ____ del_____, si riunisce il Consiglio della classe TERZA sezione _______ per procedere alle operazioni di scrutinio finale.
Preliminarmente si fa presente che:
1. l’invito alla piattaforma utilizzata è stato regalmente inviato a tutti i docenti con modalità mail e che risulta essere consegnata a tutti, considerato che, nessuno ha presentato reclamo relativamente alla non ricezione dello stesso;
1. il link inoltrato ai docenti è il seguente https://meet.google.com/fff-ffff-fff (inserire link generato dal Coordinatore);
1. tutti i docenti accettano, in via preliminare, in deroga alla normativa che regolamenta l’organizzazione delle attività collegiali, al Regolamento di Istituto, al Regolamento degli Organi Collegiali dell’Istituto e al CCNL in vigore, la validità della convocazione e lo strumento adoperato per la riunione.
Risultano presenti i docenti come da tabella:
	DOCENTE
	MATERIA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Risulta assente il/la docente _______________________, sostituito/a da _____________________________
Presiede la seduta il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Luana OCCHIONERO; svolge le funzioni di segretario il Coordinatore di classe, _______________________ (oppure: Presiede la seduta il docente ______________, delegato dal Dirigente Scolastico; svolge le funzioni di segretaria il docente _________________________).
[bookmark: _Hlk71842936]In apertura di seduta, il Dirigente Scolastico richiama le norme vigenti in materia di valutazione, facendo presente all’intero Consiglio che la valutazione avviene secondo le disposizioni del D.lgs. n° 62 del 2017, che detta “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo d’istruzione”. Prima di iniziare lo scrutinio, il Dirigente Scolastico ricorda le disposizioni contenute nel decreto n° 62 ed in particolare che:
· Da settembre 2020 l'Educazione Civica è una disciplina trasversale che interessa tutti i gradi scolastici, a partire dalla scuola dell’Infanzia fino alla scuola secondaria di II grado. L'insegnamento ruota intorno a tre nuclei tematici principali:
· COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà.
· SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio.
· CITTADINANZA DIGITALE.
· Il docente titolare-coordinatore dell’insegnamento dell’Educazione Civica, raccolti gli elementi conoscitivi forniti da tutti i docenti del team, presenterà una proposta di voto. 
· Tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’Ufficio ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari.
· La valutazione avviene tenendo conto dei criteri e delle modalità definiti dal Collegio dei Docenti ed inseriti in allegato al Piano Triennale dell’Offerta Formativa.
· Le valutazioni devono essere assegnate dal Consiglio di Classe, su proposta dei singoli Docenti in base a giudizio desunto da un congruo numero di interrogazioni e di verifiche scritte, grafiche o pratiche, svolte a casa o a scuola, corrette e classificate, del livello di partenza di ogni singolo docente, delle occasioni di recupero fornite.
· La valutazione degli apprendimenti, compresa Educazione Civica, è espressa con voti in decimi che indicano i differenti livelli di apprendimento e, quella del comportamento, attraverso un giudizio sintetico: quest’ultima si riferisce allo sviluppo delle competenze di Cittadinanza; per entrambe le valutazioni si rimanda ai descrittori e ai giudizi allegati al PTOF. La valutazione del comportamento si svolge secondo le disposizioni di cui al D.lgs. n° 62 del 2017.
· La valutazione è integrata, per ogni alunno, dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto.
· La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari delle classi.
· I docenti incaricati di religione cattolica e di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti: detta valutazione è resa su nota distinta, separata dal documento di valutazione, con giudizio sintetico riferito all’interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti.
· I docenti che svolgono attività e insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati all’ampliamento e all’arricchimento dell’offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e sul profitto conseguito da ciascun alunno.
· [bookmark: _Hlk71895060]Il giudizio sul comportamento è unico e assegnato dal Consiglio di Classe su proposta del Coordinatore in base ai livelli di competenze sociali e civiche raggiunti e agli indicatori individuati a livello collegiale: rapporti disciplinari individuali e di classe, frequenza (assenze e ritardi), impegno nel lavoro, partecipazione al dialogo educativo, sia in presenza che in DDI e/o DAD, debitamente osservati e registrati.
Su invito del Presidente, I docenti procedono agli adempimenti relativi alla valutazione finale.
Prima di procedere alla valutazione disciplinare, il Coordinatore di classe ______________, esprime il seguente giudizio sull’andamento della classe: (breve descrizione sull’andamento didattico-disciplinare della classe, il piano di lavoro individualizzato e gli obiettivi conseguiti dagli studenti) ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
Si procede agli adempimenti relativi alla valutazione finale.
VALUTAZIONI DISCIPLINARI
Dopo esauriente discussione, i docenti contitolari della classe, 
· sulla base: 
· degli elementi di valutazione rilevati durante l’anno scolastico dal team di docenti della classe per ciascuna disciplina di studio compresa, Educazione Civica, sia in presenza sia a distanza; 
· degli elementi di valutazione rilevati dalle docenti incaricate dell'insegnamento della religione cattolica e di attività alternative all'insegnamento della religione cattolica, che partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti;
· degli elementi di valutazione forniti dai docenti che svolgono attività laboratoriali, individualizzate, alfabetizzazione lingua italiana, pratica musicale (Progetto DM 8), ecc.… (cancellare le voci non attinenti) che hanno svolto attività didattiche con tutti gli alunni o gruppi di alunni della classe;
· della personalizzazione dei percorsi per gli alunni con BES/DSA, come indicato nel PDP (redatto per l’alunno ______________) e/o nel PEI (redatto per l’alunno ______________);
· di ogni altro elemento valutativo significativo acquisito durante il percorso scolastico; 
· dei criteri generali di valutazione deliberati collegialmente;
· sentita la proposta di ogni docente che esprime i livelli raggiunti durante il percorso di apprendimento sia in presenza che in DID e/o DAD, relativamente alla propria disciplina, e del voto di Educazione Civica come media delle valutazioni di tutte le discipline, procedono collegialmente all’attribuzione dei voti disciplinari per ogni alunno iscritto e frequentante. I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutte le alunne e gli alunni della classe.
La valutazione è espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento, ed è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa.
Si valuta con particolare attenzione la situazione del/gli alunno/i ______________ che nel corso del quadrimestre ha/nno usufruito di un Piano Educativo Individualizzato (PEI) e di interventi di sostegno, nonché quella del/gli alunno/i ______________ che nel corso del quadrimestre ha/nno usufruito di un Piano Didattico Personalizzato (PDP) ____________________________  . 
Per gli alunni con disabilità la valutazione è riferita al PEI; per gli altri alunni con BES/DSA la valutazione tiene conto di quanto disposto nel PDP.
La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica e delle attività alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, è espressa con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti.
VALUTAZIONI DEL COMPORTAMENTO
A questo punto i docenti formulano collegialmente il giudizio sintetico sul comportamento, valutando lo sviluppo delle competenze di cittadinanza per ciascun alunno, secondo i criteri approvati dal Collegio dei Docenti. La valutazione di ogni alunno scaturisce dai livelli di competenza raggiunti nelle “Competenze sociali e civiche”, come riportato nella tabella allegata.
	ALUNNO
	GIUDIZIO 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


DESCRIZIONE DEL PROCESSO E DEL LIVELLO GLOBALE DI SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI 
Si procede a concordare e riportare sul sistema informatico di valutazione la descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto da ogni alunno.
SEGNALAZIONE CASI PARTICOLARI
In merito al monitoraggio delle azioni previste dal PEI/PDP si registrano le seguenti osservazioni:
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
Il Consiglio valuta con particolare attenzione la situazione del/i seguente/i alunno/i ______________________ che nel corso del quadrimestre ha/nno usufruito di un PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (PEI) e di interventi di sostegno. 
Gli insegnanti (scegliere l’opzione che interessa e cancellare le altre)
· valutano negativamente il grado di risposta dell’alunna/o al piano individualizzato attuato dai docenti, tanto nell’area degli apprendimenti disciplinari che in quella dei comportamenti sociale e di lavoro.
· valutano positivamente il grado di risposta dell’alunna/o al piano individualizzato attuato dai docenti.
· valutano positivamente il grado di risposta dell’alunna/o al piano individualizzato attuato dai docenti, rilevando tuttavia un significativo ritardo nel conseguimento degli obiettivi programmati:
nell’area linguistica 
nella/e seguente/i disciplina/e…………………………………………………………….
nella rielaborazione degli argomenti di studio
nella concentrazione e attenzione
nel coordinamento operativo-motorio
nella relazione con compagni ed insegnanti
altro: …………………………………………………………………..............................
Gli insegnanti analizzano con particolare attenzione la situazione dei seguenti alunni con BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES)/ DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO (DSA) per cui è stato predisposto un Piano Didattico Personalizzato.
Alunno/a ………..................……
Sulla base delle rilevazioni emerse gli/le insegnanti (scegliere l’opzione che interessa e cancellare l’altra)
· valutano positivamente il grado di risposta dell’alunn/a ai predetti interventi.
· rilevano un carente grado di risposta dell’alunno/a ai predetti interventi in particolare rispetto a:
· comprensione/produzione di testi orali/scritti
· apprendimento e organizzazione dei contenuti nelle seguenti discipline: ……………….
· Altro …………………………………………………………………………………………
Sono inoltre da segnalare le seguenti situazioni particolari in merito agli alunni: 
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
Per gli alunni ____________________ per cui si sono rilevati livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione in tutte/alcune discipline, si registrano le seguenti osservazioni: 
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
DELIBERAZIONE DI AMMISSIONE OVVERO DI NON AMMISSIONE ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO
I docenti deliberano all’unanimità/a maggioranza l’ammissione all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione, degli alunni che hanno raggiunto gli obiettivi disciplinari e trasversali individuati in fase di progettazione e di verifica della stessa.
Il Consiglio di Classe, ai sensi del D.lgs. n° 62 del 2017, che detta “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo d’istruzione”, e della normativa di seguito riportata:
· O.M. n. 64 del 14/03/2022“Esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2021/2022”, e in particolare l’art. 2 “Espletamento dell’esame di Stato”.
· Nota Miur n. 1865 del 10 ottobre 2017 “Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione”.
· [bookmark: _Hlk71900870]Delibera n. 74 del Collegio dei docenti del 16/04/2022 che definisce i seguenti criteri di ammissione all'esame di Stato:
1. aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall’ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti, anche con riferimento alle situazioni dovute all’emergenza sanitaria; 
1. non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all' esame di Stato (prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9 bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249);
Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal Consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno (art.6 c.5 d.lgs. 62/2017).
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il Consiglio di classe può deliberare, a maggioranza, con dettagliata e adeguata motivazione, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo.  Il Consiglio di classe valuterà il grado di maturazione complessivo e lo sviluppo degli apprendimenti considerando la situazione di partenza e tenendo conto in particolare di: 
· condizioni soggettive e fattori specifici che possono aver determinato rallentamenti e difficoltà nell’acquisizione delle conoscenze; 
· situazioni di BES;
· impegno e sforzo nell’affrontare il lavoro scolastico; 
· risposte ai percorsi di recupero proposti dalla scuola.  
Premesso che nell’assegnazione del voto di ciascuna disciplina, i docenti terranno conto dei seguenti criteri:
· significativi progressi in relazione ai livelli di partenza; 
· partecipazione in classe
· partecipazione in DID;
· impegno nel lavoro a casa;  
· fruttuosa partecipazione ai corsi di recupero/potenziamento e/o PON;  
· alunni ripetenti che mostrano un atteggiamento positivo nei confronti dell’esperienza scolastica.  
Il consiglio di classe attribuisce alle alunne e agli alunni ammessi all'esame di Stato, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi: esso è una media ponderata a partire dai risultati di fine anno dei tre anni di scuola secondaria di primo grado. Tale media ponderata comprende:
1. La media REALE dei voti del primo anno 	15% 
1. La media REALE dei voti del secondo anno 	20% 
1. La media REALE dei voti del terzo anno 	65% 
Per media reale si intende la media dei voti finali, assumendo per ogni disciplina, inclusa Educazione Civica, il voto finale.
ASSEGNAZIONE BONUS.
Potrà essere assegnato un punteggio massimo pari a 0,5 punti se:
· l’alunno ha dimostrato un rendimento crescente nel corso del triennio;
· ha partecipato con impegno alle attività extrascolastiche;
· ha manifestato una interazione attiva nei confronti dei compagni e del personale scolastico.
Tutti e tre i criteri devono essere rispettati.
Viene assegnato il BONUS ai seguenti alunni:
1) ………….
2) ………….
3) ………….
4) ………….
5) ………….
6) ………….
Si procede a deliberare in merito all’ammissione/non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo.
	PROG.
	COGNOME E NOME
	VOTO
DI AMMISSIONE
	ESITO
(AMMESSO/NON AMMESSO)

	1. 
	
	
	

	1. 
	
	
	

	1. 
	
	
	


Il Consiglio di Classe delibera all’unanimità che:
l’alunno __________________________________, pur avendo superato (per un totale di __________giorni) il limite di assenze prescritto dal c. 1, art. 11 del Decreto Legislativo n°59/2004, sia ammesso all’esame di Stato poiché la sua situazione rientra nelle deroghe stabilite dal Collegio dei Docenti.
(Non ammissione per mancanza di validità dell’anno scolastico)
Il Consiglio di classe delibera all’unanimità che:
· l’alunno _______________________________________non possa essere ammesso all’esame di Stato poiché il numero di assenze effettuate, anche se validamente giustificate, supera il limite consentito dal DPR 122/2009, art. 14, comma 7, e successivamente ribadito dal D-Lgs n° 62/2017. L’anno scolastico pertanto non è valido ai fini della frequenza e dovrà essere ripetuto. Verrà inviata comunicazione preventiva alle famiglie come previsto dalla normativa vigente.
· Si allega, al proposito, specifica dettagliata relazione di non ammissione.
(Se necessario: I docenti, dopo un esame approfondito di tutti gli elementi generali riguardanti l’ammissione, considerato che la non ammissione alla classe successiva è prevista solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione, delibera all’unanimità la non ammissione alla classe ………….…. dell’alunno ……………….. poiché lo stesso, nonostante tutte le azioni - specificare dettagliatamente - attivate durante l’anno scolastico, ha fatto registrare un generale livello di apprendimento insufficiente, dovuto a diffuse e gravi carenze che pregiudicano in modo significativo il percorso nella classe successiva. 
Tale situazione, comunicata per tempo alla famiglia, determina la delibera di non ammissione alla classe successiva, assunta all’unanimità da parte dei docenti titolari degli insegnamenti curricolari nella classe, compresi il docente incaricato dell’insegnamento della Religione Cattolica e/o quello incaricato dello svolgimento delle attività alternative a tale insegnamento e il docente di sostegno).
(NON AMMISSIONE PER CARENZE)
Il Consiglio di Classe delibera all’unanimità che:
· L’alunno __________________________non possa essere ammesso all’esame di Stato per la seguente motivazione:
(Riportare il giudizio di non ammissione in forma dettagliata all’interno del presente verbale).
Altre possibili motivazioni:
1. Carenza nelle abilità fondamentali.
1. Mancato studio sistematico delle discipline.
1. Scarsi interesse e partecipazione durante le attività didattiche.
1. Mancanza di impegno.
1. Mancato raggiungimento degli obiettivi formativi e di apprendimento.
1. Mancati progressi rispetto al livello di partenza.
1. Inadeguato livello di maturazione.
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
Per gli alunni ammessi all’esame di Stato viene compilata la scheda di certificazione delle competenze, utilizzando la scheda ministeriale (D.M. 742/2017) riportata sul Registro Elettronico, seguendo le indicazioni delle «Linee guida per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione» e quanto previsto nel Protocollo di Valutazione approvato dal Collegio dei Docenti.
Il modello nazionale per gli alunni con disabilità certificata viene compilato (ove necessario), con gli opportuni adeguamenti, per renderlo coerente con gli obiettivi previsti dal piano educativo individualizzato (PEI), ed è accompagnato da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato.
COMPILAZIONE TABELLONE DEI VOTI E DOCUMENTI DI VALUTAZIONE 
Tutti i risultati, inseriti sul sistema informatico di valutazione, sono automaticamente riportati sul tabellone generale dei voti, che, stampato e sottoscritto, fa parte integrante del presente verbale. Le valutazioni espresse sono automaticamente riportate sui documenti di valutazione. La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica e delle attività alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, è riportata su una nota distinta. 
Viene sottoscritto il tabellone che riporta la sola indicazione degli alunni ammessi e non ammessi all’Esame di Stato, che verrà pubblicato solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, accessibile da parte dei genitori con le proprie credenziali personali.
I documenti di valutazione saranno consegnati alle famiglie in formato elettronico, tramite registro elettronico. I docenti forniranno chiarimenti sulle valutazioni riportate nei documenti di valutazione durante i colloqui individuali di giugno. I docenti informeranno tempestivamente le famiglie in merito ad eventuali situazioni problematiche rilevate o casi di non ammissione alla classe successiva.
Constatato che tutte le operazioni si sono svolte nel rispetto delle norme vigenti, il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore _________.
Il presente verbale e il tabellone vengono letti, approvati e sottoscritti attraverso apposizione telematica della propria firma sul Modulo di Google appositamente predisposto di cui al link: (Esempio: scrutiniosecondariadg_IIIA_15:00_00/06/2022).
	IL SEGRETARIO
	
	IL PRESIDENTE

	(Nome COGNOME)
	
	(Prof.ssa Luana OCCHIONERO)
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